Presentazione;

Desidero veramente e con piacere, illustrarVi le novità che porterà il 2006, rivolte agli amici cacciatori appassionati di un’arte tradizionale della mia regione. In particolare, questo lavoro, si configura nella raccolta in un unico manuale tecnico legislativo della normativa venatoria della Regione Campania, a dieci anni dall’approvazione della L.R. 8/1996, con tutte le modifiche ad essa apportate dalle L.R. 15/2002, L.R. 15/2005, L.R. 24/2005 e corredato di tutti i regolamenti di attuazione ad essa collegati, regolamento Z.A.C. Zone Addestramento Cani, regolamento A.T.C. Ambiti Territoriali di Caccia, regolamento Aziende Faunistico e Agrituristico Venatorie.

Si intende tracciare, inoltre, un bilancio dell’anno venatorio appena trascorso, un anno segnato da tante amarezze, citando non di ultimo anche la questione aviaria. Ma al tempo stesso, si può guardare il 2006 con occhi più fiduciosi. In questo nuovo anno,  il riconoscimento di un nuovo soggetto associativo venatorio confederato, a supporto della categoria dei cittadini cacciatori, è cosa  che servirà certamente ad alimentare nuovi e forti entusiasmi. Ma a far ben sperare i cacciatori campani, sono soprattutto alcune importanti novità arrivate dai palazzi regionali che faranno sicuramente piacere agli appassionati di diana in Campania. 

L’art. 30 della L.R. 29 dicembre 2005 n. 24 Legge Finanziaria Regionale 2006, ed il regolamento per la iscrizione agli A.T.C. e la  mobilità venatoria regionale, approvato in sede di comitato tecnico regionale nella seduta del 26 gennaio 2006, prevede in particolare, che ogni cacciatore residente in Campania ha diritto ad essere ammesso con residenza venatoria in uno degli ambiti territoriali di caccia istituiti nella Regione a seguito di domanda da inoltrare all’Amministrazione provinciale competente per territorio dal 1 febbraio al 31 marzo di ciascun anno, si ricorda che precedentemente le domande andavano inoltrate entro il 30 novembre dell’anno in corso per l’annata successiva. Le domande inoltrate entro il 30 novembre 2005,  che avevano determinato già le relative graduatorie provinciali di ammissione, sono state annullate. Il cacciatore campano, ha diritto all’accesso a tutti gli ambiti territoriali di caccia della regione, per un numero non inferiore alle venti giornate, per l’esercizio alla caccia all’avifauna migratoria. Tale ulteriore diritto è soggetto al pagamento di una quota non superiore ad 1/3 di quella di iscrizione all’ATC di residenza venatoria. Il conto unico regionale per versare i 10 euro è il c.c.p. n. 21965181 con causale “mobilità venatoria”. Si ricorda che precedentemente, la reciprocità venatoria ai cacciatori residenti in Campania non era consentita se non previa autorizzazione a mezzo sistema telematico della reciprocità via internet e solo fra ATC confinanti.. Può inoltre, il cacciatore campano, avere accesso ad altri ambiti territoriali di caccia anche fuori regione previo consenso dei relativi organi di gestione. E Finalmente è stato affrontato un ulteriore argomento. La modifica prevede per i cacciatori residenti nelle isole o nelle aree interessate dai Parchi Nazionale e Regionali, che abbiano la priorità di iscrizione nell’ATC comprendente il territorio della propria residenza anagrafica. Penso a questo punto, agli amici di Ischia, delle altre isole e dei comprensori dei parchi regionali e nazionali in penisola sorrentina, che finalmente potranno trovare un po’ di tranquillità in più, visto che fino ad ora, hanno dovuto sempre battagliare per acquisire la residenza venatoria nell’ATC di Napoli, unico ATC anomalo in Campania, che a fronte dei circa 15.000 cacciatori residenti a Napoli e provincia ne può ospitare poco più di 3.000.- 

Una notizia positiva per i circa 45.000 appassionati cacciatori campani, la prima dopo tanti anni di delusioni ed incertezze è arrivata. Non con la semplice parvenza di una timida speranza, ma confidiamo tutti nella ragionevole certezza di un futuro venatorio migliore.

C’e’ tanto altro ancora da fare, la mobilità e/o reciprocità exregionale con le regioni limitrofe, la caccia a febbraio, l’osservatorio faunistico regionale, la modifica degli ATC, ma questo lo rimandiamo alla prossima modifica della legge nazionale 157/92, con la speranza che sarà oggetto di rivisitazione nel prossimo governo che verrà. Un prossimo governo, ci auguriamo, anche e soprattutto caratterizzato dalla presenza di politici cacciatori, appassionati all’arte venatoria, volenterosi a conservare culture e tradizioni antiche, per poi proiettarle nel futuro.
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